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U n p i a n o p l u r i e n n a l e p e r l a r i o r g a n i z z a z i o n e d e l S e t t o r e ! Una dichiarazione del capogruppo comunista ai Consiglio comunale 

Trasporti nelle Marche 
un problema che 

esige soluzioni rapide 

Pesaro : con quali scopi 
è nato il consorzio 

tra Provincia e Comuni 
Rischio d i paralisi per l'acuirsi dello stato di crisi — Diff icoltà j Intervista con il compagno senatore Evio Tomasucci, vice presidente 

crescenti per i lavoratori e gl i studenti pendolari ; della Provincia - Entro il mese prossimo le nomine degli organi dirigenti 

ANCONA, 22 
L'nouta crisi del sistema 

dei trasporti nella regione ri
chiede lucidità e chiarezza di 

intendimenti: tenendo fermi 
direttrici ed obiettivi di fondo 
— corrispondenti a .soluzioni 
ottimali —, occorre muoversi 
con il massimo realismo sulla 
bas" di .situazioni e difficolta 
contingenti, che si assomma
no. approfondendo gli squili
bri e diluendo l'efficacia dei 
provvedimenti, ad un disagio 
endemico e nel un insopporta
bile disservizio. In troppe zo
ne della regione si rischia in
fatti la totale paralisi del 
•s'ivi/io, con la conseguenza 
che grosse fette di utenza 
IKjpolare (lavoratori, studenti, 
pendolari) restano so.stan/.'ul-
mente prive di un importan
tissimo strumento p*'r miglio
rare la qualità della loro 
vita, .subendo quindi un'ulte-
! loro .sottrazione d: dir.iti so
ciali. 

Il trasporto pubblico nei!» 
Marche ed in particolare quel
lo dei viaggiatori su .strada. 
'è di questi giorni una po-
.-vite pressione intimidatoria 
da parte di alcuni come.ssio-
n a n di autoservizi di linea 
nei confronti della Rettone 
Marche), restii uno dei pro
blemi fondamenta!! del rie-
quihbrio e riassetto dell'in
tero sistema dei trasporti. 
Certo, essenziale risulta oggi 
anche la battaglia per dare 
t M c i e n / a e vigore ad una 
s t ru t tura di traspoito inte
grato che faccia giocare il 
giusto ruolo ai collegamenti 
ferroviari, a quelli maritt imi 
e. per quanto riguarda l'hin
terland anconitano, al porto 
«idrico. Non «ono dunque di 
secondaria importanza gli 
obiettivi, su cui si trova il 
consenso e la lotta del mo
vimento sindacale, del rad
doppio della linea Orte-Roma, 
di un più vasto e serio impe
gno per la riforma del si
stema dell 'autotrasporto. 

Torniamo al problema delle 
autolinee, il quale si pone 
ciascuna volta con gran forza. 
sia perchè si t ra t ta di una 
s t ru t tura globale profonda
mente inadatta a rispondere 
alla crescente domanda so
ciale (come si può continua
re a finanziare un disservi
zio?). sia perchè effettiva
mente si intende Javorare per 
la totale pubblicizzazione del 
settore. Il problema è ora 
quello di individuare alcune 
possibilità primarie di rileva
mento. tenendo in debito con
to — non può farsi di ver
a m e n t e — i pesanti problemi 
dei costì di gestione, i risvolti 
a l t re t tanto importanti di un 
programma di investimenti. 
le enormi difficoltà finanzia
rie che si trovano di fronte 
al momento della costituzione 
e mantenimento di consorzi di 
trasporto. 

L'insieme delle questioni so
no a ben vedere molto pre
senti allo forze politiche — 
per lo meno ad alcune — che 
hanno il compito gravoso di 
realizzare gli impegni pro
grammatici a base dell'intesa 
politica marchigiana. 

L'obiettivo di fondo dice
vamo resta !a pubblicizzazio
ne. Ma come imboccare oggi 
la strada giusta? « Nell'ipo
tesi di un'affrettata pubbliciz-
r.ione — afferma l'assessore 
regionale al Lavori Pubblici 
Patrizio Venarucci — il ri 
piano dei bilanci delle aziende 
pubbliche di trasporto, per 
colmare i paurosi deficit di 
gestione, comporterebbe im
pegni di spesa, per la Re
gione e gli Enti locali, ec
cessivi e non giustificabili 
neppure con il carattere di 
pubblica utilità de! servizio. 
Occorre, preliminarmente, ri
vedere i criteri di gestione 
delle aziende pubbliche e stu
diare la possibilità di costi
tuire all ' interno dei bacini di 
traffico, consorzi comprenden
ti linee necessariamente pas
sive insieme ad altre possi
bilmente attive, al fine di 
mantenere criteri di econo
micità nella gestione del ser
vizio dei trasporti. 

Affermare il criterio della 
gradualità nella pubblicizza
zione significa impegnarsi ad 
Impostare un piano plurien
nale di pubblicizzazione che ! 
proveda quali linee debbano 
e-v-ere rilevate dai privati e 
quando ». | 

Anche secondo I comunisti i 
ci t rat ta di stabilire alcune ; 
pr.orità di intervento a t t ra 
vtrso il piano. «La presen- I 
tuzione di un piano plurien- | 
r.,\\e del trasporto pubblico | 
por viaggiatori — ci ha di- j 
chi arato il compagno Elio i 
Marchett i . membro della j 
quarta commissione del Con 1 
.-.slio. deve essere accelerata. ! 
In quanto costituisce una con
creta risposta alla moltepli 
cita delle questioni insite nel | 
problema e può rappr^sen- j 
t a re un momento di confronto j 
.«errato tra le forze politiche, j 
sindacai:, imprenditoriali e so ' 
ciali. Il piano deve stabilire J 
quali linee pubblicizzare, i I 
tempi e le procedure; deve | 
precisare il ruolo che nel 
frattempo potrà svolgere la 
piccola impresa privata, de j 
ve contenere una proposta di J 
riorganizzazione e ristruttura- i 
zione dei collegamenti fina- I 
lizzata a ! " sviluppo d?Ka so j 
c.cta marchigiana, rivalutare | 
il trasporto ferroviario. 

Soprat tut to ;1 piano "deve ! 
considerare i costi di eo>:icnc | 
con-ezuenti alla pubblicizza i 
7.one. considerando le diffi- | 
colta in cui si trova la fi , 
nanza pubblica. Per essere 
credibile, esso deve po2giare 
su una sicura copertura finan- ; 
Ziaria. realizzabile attraverso I 
il coordinamento della spesa | 
dei Comuni, delle Provine? e j 
di stanziamenti adeguati che \ 
la Regione Marche deve met
tere a disposizione >\ 1 

Folla di viaggiatori a una fermata dei trasporti pubblici a Pesaro 

PESARO. 22. 
Per approfondire nei vari 

aspetti il significato ed il va
lore della recente costituzio
ne del Consorzio per il tra
sporto pubblico extra - urbano 
nella provincia di Pesaro e 
Urbino e territori limitrofi, 
abbiamo posto alcune doman
de al compagno senatore Evio 
Tomasucci, vice presidente 
della Provincia, che ha ope
rato nel settore presiedendo 
l'AMANUP di Pesaro. 

D. • Quale importanza assu
me la costituzione del Con
sorzio? 

R. - Desidero subito specifi
care che non si t ra t ta di un 
Consorzio che si interesserà 
della gestione dei servizi ur
bani, che continueranno ad 
essere compito dei Comuni: 
quello che la nuova btruttu-
ra si prefigge è di vede
re i 67 comuni della provin
cia uniti in una attività prò-
grammatoria e di gestione di 
tu t to il servizio pubblico ex
tra-urbano. 

Entro il mese di febbraio 
il Consorzio provvederà alla 
nomina di organi dirigenti. 
che provvederanno oltre che 
alla stesura di un primo bi
lancio a raccogliere le adesio
ni di tu t te le Amministrazio
ni comunali esistenti nella 
provincia e di stabilire con
tat t i con la Regione e con 
le province limitrofe (Arez
zo. Perugia Ancona. Forlì) 
per dare all 'attività pratica 
del consorzio un collegamento 
serio con tu t te le s t ru t ture 

ANCONA - Verso la conclusione del processo contro la Montedison 

Prime arringhe dei difensori dopo 
la richiesta di condanna per Cefis 

La società è accusata di imboscamento di fertilizzanti - Per il presidente del colosso chimico e altri tre imputati il 
PM ha chiesto un anno di reclusione e il pagamento di centomila lire di ammenda - Le argomentazioni della difesa 

Porto San Giorgio 

Sollecitata dal PCI una 
riunione dei capigruppo 
Iniziative per dare una soluzione ai problemi urgenti 

PORTO S. GIORGIO, 22. 
La Giunta di centro-sinistra 

di Porto S. Giorgio va a ri
lento. Ci sono sul tappeto fon
damentali problemi, sui qua
li fin dallo scorso agosto era 
stato concordato da parte di 
tutti i partiti (compreso quin
di il PCI) un programma di 
massima e si era decido di 
adottare una maniera nuova 
di affrontarli. Ma ancora og
gi, malgrado le buone inten
zioni e le pressioni che ven
gono da sinistra, di concre
to non si è fatto nulla. 

In pratica era stato rag
giunto un accordo sulla defi
nizione dei problemi più urgen 
ti e sulla necessità di mobi
litare attorno ad essi il Con
siglio comunale attraverso la 
istituzione delle commissioni. 
la popolazione attraverso la 
costituzione delle consulte di 
quartiere (i rappresentanti 
sono stati eletti da ormai due 
mesi ma ancora non sono sta

ti insediati!), nonché di mo
bilitare i sindacati. le orga

nizzazioni di categoria, cultura
li e sociali. Ma questa mo
bilitazione non si è verificata. 
neppure quando marginalmen
te si è dovuto affrontare quel-
cuno degli argomenti concor
dati. 

Nell'ultimo Consiglio comu
nale. il gruppo comunista ha 
chiesto al sindaco Ciarrocchi 
una riunione dei capigruppo 
|)erchè si trovi il modo di 
concludere stringendo i tem
pi. Contemporaneamente il 
PCI ha chiesto che si convo
chi immediatamente un nuo
vo Consiglio comunale per af
frontare alcuni temi essenzia
li. tra cui il rinnovo della 
commissione edilizia, la scel
ta per la metanizzazione di
retta. i piani particolareggia
ti per l'edilizia popolare, la 
variante per il verde e i pro
blemi per l'edilizia e l'assi
stenza scolastica. 

Con sede provvisoria presso la Camera del Lavoro 

Sezione del SUNIA 
anche a Senigallia 

La decisione presa nel corso di una riunione di 
inquilini e senza tetto - Presenti dirigenti sindacali 
e della associazione - I compiti e le iniziative 

SKNIGALLIA. 22 
Anche a Sen galha si è co 

stitulta la sezione comunale 
del Sunia che avrà la sede 
provvisoria presso la locale 
Camera del lavoro. 

L'iniziativa è stata presa nel 
corso d; una assemblea degli 
inquilini e senza tetto a cau 
»a do! terremoto d: Ancona. 
avvenuta al Palazzotto Bivi,.* 
ra. alia quale ninna p i r t e ; : 
p i ta d n ien t i s nilacaii e del 
la assoc.az.one tra cu.: Bru 
no S h e s t r i m . Eugenio Gal 
lotti e il segretario provincia 
le de! Sunla. Fornati .li Ra 
srion:. 

Il compagno Rascioni h i 
sotto'.ir.eato nel sin interventi 
la nivevsità d: ragg.unger* gli 
ob citivi prevnsti da'Ia b.^ge 
riguardante la democratizza
zione dei Consigli di ammm: 

strazione degli Istituti case 
popolari con l'inserimento m 
essi dei rappresentanti dei la 
voratori e degli assegnatari. 
Rascioni ha svolto anche una 
ampia relazione sulla situa
zione alloggiata a e sulle do 
mando presentate por l'asse-
gnazione delle case costru.te 
a Senigallia; nonché sulla ne 
cess.tà di da r vita a comita
ti dì caseggiato per r!abora 
re inverno una piataforma ri 
vendicativa. 

I! com.tato promotore della 
sozzone si è suò.io recato m 
Municipio dove è stato r;ce 
\uto dal vico sindaco campa 
gno Galavotti. il quale ha i s 
sicurato la sua partecipazione 
alla delegazione che si recho 
r.i prossimamente presso lo 
Iacp di Ancona per sottoporre 
lo rivendicazioni della nuova 
sezione senigalliese. 

ANCONA. 22 
E" ripreso ieri sera presso 

la Pretura di Ancona il 
processo a carico della Mon
tedison. accusata di imbosca
mento di fertilizzanti in atte
sa di aumento dei prezzi. Ot
to sono gli imputati, tra fun
zionari e dirigenti a livello 
nazionale della società. L'u
dienza di ieri sera è s ta ta 
aperta dalla requisitoria del 
Pubblico Ministero avv. Ma
rio Scaloni. « E' un processo 
semplice - ha esordito il 
PM — si t rat ta di vedere se 
la Montedison. nel periodo lu
glio-settembre '74 ha cessato 
o no di vendere un bene es
senziale quale i fertilizzanti, 
a fini di lucro ». « L'istrutto
ria dibattimentale — ha ag
giunto — ha dimostrato che 
nell'estate del '74 si è verifi
cata una flessione sensibile 
delle vendite, assolutamente 
non riconducibile a cause 
contingenti d'inizio di cam
pagne agrarie, la semina, esi
genze di mercato) mentre la 
produzione è rimasta identica. 
se non superiore, a quella del 
•73 ». 

Perciò "accusa ha ritenuto 
che il blocco delle vendite sia 
frutto di « una scelta consa
pevole della Montedison ». 
Scaloni ha aggiunto: «Tut to 
nel processo parla di una 
scelta precisa ed è inutile di
re. — come ha invece affer
mato Masseroli iun imputa
to. n.d.r.) — che non è pos
sibile stabilire una relazione 
tra vendite e produzione, né 
formulare una valutazione 
sull'attività di soli tre me
si >\ 

I! PM ha inoltre escluso la 
tesi, già adombrata dalla di
fesa. che la Montedison abbia 
effettuato riduzioni nelle ven
dite per evitare speculazio
ni da parte dei grossisti. E* 
s ta ta quindi affermata la re
sponsabilità penale degli im
putat i : Scaloni ha chiesto la 
condanna ad un anno di re
clusione e il pagamento di 
una multa di centomila lire 
per Eugenio Cefis «presiden
te della Montedison) e per i 
dirigenti della società Casel
la. Carli e Boido Ha chie
s to invece l'assoluzione a for
mula piena. « perchè il fatto 
non sussiste ->. degli imputati 
Massero'.i. Manco e Mmguzzi. 
e l'assoluzione a formula du
bitativa oer Ressi. 

Nella sua requisitoria Sca
loni ha respinto le numerose 
eccezioni «per incompetenza 
territoriale, per incompetenza 
funzionale del pretore, per in
costituzionalità) presentate 
dai collegi di difesa. 

Da sottolineare, inoltre l'at
tenzione con cui il PM ha 
definito politiche le motiva
zioni che avrebbero spinto la 
Montedison ad operare una 
drastica riduzione delle ven
dite delle merci prodotte <non 
è un mistero che nei primi 
giorni di agosto *74 Euzenio 
Cefis intervenne personal
mente presso il CIP per cal
deggiare l'accoglimento delle 
richieste di aumenti dei prez
zi de; fertilizzanti). 

Ieri sera sono iniziate s ^ : h e 
le arringhe degli avvocati che 
compongono il collegio d; di
fesa. Ha preso per primo la 
parola l'avvocato Dattilo. Do
po aver parlato di « assesta
menti nei rapporti tra pro
duttori e grossisti, che porta

no sovente a sli t tamenti , ri
tardi, addiri t tura a smenti te 
di acquisti », Dattilo ha ri
chiamato l'attenzione del pre
tore D'Ambrosio su un fatto. 
a suo avviso, fondamentale: 
da quanto riferito dalla guar
dia di finanza e dai dati for
niti (riprodotti in giudizio) da 
alcune capitanerie di porto, si 
registrò nell'estate de! '74 — 
all'epoca cioè del presunto 
imbarcamento — un aumento 
notevole della esportazione 
estera di fertilizzanti prodot
ti s i dalla Montedison, ma 
non inviati da essa; un au
mento che, sembra, preoccu
pò Io stesso Ministro dell'a
gricoltura. Cosa ha inteso sot
tolineare l'avvocato Dattilo? 
Evidentemente che le respon
sabilità circa la mancanza sul 
mercato interno di forti quan
titativi di fertilizzanti non so
no attribuibili alla Montedi
son. bensì alle manovre spe
culative dei grossisti che dal
la Montedison acquistavano 11 
prodotto per poi rivenderlo 
all'estero «dove i prezzi sono 
più alt i) . L'avvocato difenso
re ha concluso la sua arr inga 
chiedendo per tut t i gli im
putati l'assoluzione piena. 

Nel corso dell'udienza di 
questa matt ina ha preso la 
parola l'avvocato Baldini. 
sempre del collegio di difesa. 
Anche Baldini si è riferito al
la a elasticità dei rapporti t ra 
venditore e acquirente»; «ai-
la autonomia delle parti ». La 
difesa cerca cioè di dimo
st rare la non validità del de
creto legge del 1943 

Baldini, riecheggiando la 
tesi dell'avvocato Dattilo, ha 
inoltre parlato di c u n a do
manda anomala nella fase 
della distribuzione » esisten
te nel periodo luglio settem
bre '74. sottolineando le re
sponsabilità del grossisti. In 
riferimento aZIa clausola che 
introdotta dilla Montedi-on 
nel luglio del '74. si stabili
va il prezzo delia merce con 
riferimento al momento della 
conseena e non a quello del
l'ordine. l'avvocato ha det to 
che tale norma non fu usa
ta per disincentivare le ven
dite. ma solo per evitare 
contestazioni eventuali dei 
clienti. Contestazioni che se
condo l'avvocato — non ci sa
rebbero state, visto che nes
sun cliente chiese !a < messa 
in mora ». 

mi. an. 

Il secondo 
numero 

di « Impegno 
democratico » 

URBINO. 22 
Il secondo numero di 

« Impegno democratico », 
rivista della Sezione uni
versitaria comunista « Ho 
Chi Min » di Urbino, è in 
edicola già da qualche 
giorno. Il numero è dedi
cato essenzialmente ai 
problemi della scuola e 
dell'università, presi nella 
loro connotazione genera
le. ma anche calati nella 
real tà urbinate. 

esistenti dentro e fuori il ter
ritorio provinciale. 

Ma quello che vorrei sotto 
lineare è l 'orientamento uni
tario che ha informato l'a
zione della Amministrazio 
ne provinciale e dei Comuni 
di Pesaro. Fano e Urbino 
che assieme hanno promosso 
la costituzione del Consorzio: 
è infatti nostra precisa vo 
lontà vedere impegnati nella 
gestione del nuovo organismo 
non solo tutti i Comuni del
la provincia, ma anche tut te 
le forze politiche democrati
che presenti nel territorio. 

D. - Perché si ò voluta que
sta forma di gestione? 

R. • E' stata scelta questa 
strada perché nella legisla
zione del nostro paese non 
sono previste al tre forme di 
gestione democratica. Infat
ti la legge prevede che sia 
no le aziende municipalizza
te o le amministrazioni pio 
vinciali a gestire il traspor
to pubblico. Tut te e due le 
forme non prevedono una par
tecipazione di let ta degli or
ganismi periferici, anche se 
nella volontà politica di chi 
dirige gli enti locali questa 
partecipazione è stata richie 
sta. Siccome le Regioni, in 
accordo con gli Enti locali. 
hanno scelto una gestione di 
tipo consortile, in armo 
nia con questa scelta hanno 
lavorato l 'Amministrazione 
provinciale ed i Comuni. 

D. - Quale sarà il ruolo del
le aziende private nel quadro 
della razionalizzazione che si 
intenda introdurre nel setto
re? 

R. - Il ruolo dei privati va 
visto naturalmente nel qua
dro della elaborazione di rea
lizzazione di una rete di tra
sporti extra urbani a caratte
re comprensoriale, il cui o-
biettivo deve essere quello di 
garant i re in modo veramente 
sicuro ed efficiente la mo
bilità delle popolazioni. Sap
piamo benissimo che ciò può 
essere realizzato « solo dalla 
azienda pubblica ». o comun
que quando l'azienda privata 
operi secondo criteri dettati 
dalla pubblica amministrazio
ne. in questo caso dagli En
ti locali. 

E' mia opinione personale 
che il Consorzio non potrà 
ne dovrà pubblicizzare tu t te 
le concessioni esistenti at tual
mente nella provincia di Pe
saro, ma dovrà gestire so
pra t tu t to la politica dei tra
sporti e le linee intereompren-
soriali, a t t raverso le aziende 
pubbliche già esistenti. Nel 
contempo il Consorzio dovrà 
armonizzare l 'attività delle 
piccole aziende art igiane esi
stenti . che quindi dovranno 
avere rapporti diretti con il 
Consorzio o con i Comuni. 

Per arrivare a questo si 
pone una condizione precisa: 
che la Regione deleghi su
bito. per att ività intercom-
prensoriali, le province alla 
gestione di tut to il servizio 
di t rasporto nel loro terri
torio: è quello della delega 
il nodo centrale da sciogliere 
per arrivare alla realizzazio
ne del vasto e impegnato pia
no per il t rasporto pubbli
co. 

D. - Quale posizione hanno 
assunto le diverse forze po
litiche sulla costituzione del 
Consorzio'' 
R. - Le posizioni dei vari 
partiti si sono espresse com
piutamente in occasione del 
l'approvazione dello Sta tu to 
del Consorzio. Comunisti e so
cialisti si sono impegnati u-
ni tar iamente per la realizza
zione della s t ru t tura . Il PRI 
ha manifestato un atteggia
mento sostanzialmente aper
ta. DC e PSDI hanno inve
ce espresso delle riserve sul 
modo di formazione del Con 
sorzio. Hanno proposto che a 
dare vita all 'organismo fosse
ro tut t i • i 67 Comuni della 
provincia. Questo metodo, se 

j seguito, avrebbe r i tardato la 
I costituzione e reso farragino 
i sa l'attjvità burocratica del 

Consorzio. Oggi invece il Con
sorzio c'è e nello stesso tem
po sarà perseguita l'adesione 
di tut t i i comuni. 

D. - Quali sa ranno i primi 
att i concreti del Consorzio? 
R. - Innanzi tut to — come 
più volte ho detto — racco 
ghere l'adesione di tutt i ì 
comuni. Contemporaneamente 
il Consorzio dovrà abbozzare 
uno schema di razionalizza 
zione e programmazione del 
t rasporto pubblico e privato 
della provincia. Inoltre, sulla 
base di questo programma. 
la Regione dovrà fornire il 
suo contributo legislativo e 
finanziario. Questi at t i impo 
ne la grave situazione dei 
trasporti in alcune zone del 
la nostra provincia. p?r fa
re un esempio, cito il caso 
—ma ve ne sono altri — 
della linea Pergola - Pesaro. 

Vorrei infine sottolineare 
come questo s t rumento non 
dovrà in alcun modo esse- \ 
re fonte di buoni guadagni i 
e ancora di salvezza per ìm- j 
prese dissestate. Il Consor
zio deve avere una visione ! 
razionale dei servizi tcnen- | 
do soprat tut to presente i co- ] 
sti di gestione. E' naturale 
che in questo quadro potran
no porsi dei problemi tarif
fari: sappiamo tutt i qual è 

la situazione economico fman 
ziana in questo campo. Ma 
sia ben chiaro che non pò 
t ra essere scaricato sulle 
spalle dei lavoratori e delle 
popolazioni della nostra pro-
v incv il peso economico di 
tale servizio. E' questo il ri
sultato di politiche sbagliate 
portate avanti dai governi 
centrali e dalla passata Am
ministrazione regionale di cen 
tro - sinistra. 

Ancona: per uscire dalla crisi 
del Comune inevitabile il 

confronto con le proposte PCI 
La grave situazione politico-amministrativa della città si protrae da troppo tempo 
La DC rinvia il Consiglio comunale — L'intesa regionale il modello da seguire 

Domenica 
ad Ancona 

manifestazione 
del PCI 

con Macaluso 
ANCONA. 22 

Una manifestazione con
tro la manovra delle ele
zioni anticipate per una 
positiva soluzione della 
cusi politica si svolgerà ad 
Ancona domenica prossi
ma — 25 gennaio - or
ganizzata dalla Federato-
ne provinciale del PCI. 

«Problemi gravi o dram
matici (occupazione. Mez
zogiorno, st v i a . casa e 
aborto» esigono una rapi
da soluzione - - si legge 
tra l'altro in un volantino 
diffuso dalla Federazione 
comunista — per una ef
fettiva svolta politica è 
necessaria la partecipazio
ne dei comunisti alla di
rezione del paese ». 
L 'appuntamento è al cine
ma « Goldoni » alle ore 
10.30. Interverrà il com
pagno on. Emanuele Ma
caluso. della Direzione del 
PCI. che parlerà sul tema: 
« Le proposte dei comu
nisti per far uscire l'Ita
lia dalla crisi e per dare 
ad Ancona una nuova am
ministrazione ». 

Una serie di iniziative e 
dibattiti si sono tenuti in 
questi giorni in parecchie 
sezioni comuniste dell'An 
conitano ncr discutere sul
la crisi di governo: ogtri. 
Venerdì, alle ore 17 a Jesi 
il compagno Ouerrini. se
gretario della Federazione. 
terrà un dibatti to. 

ANCONA. 22. 
La crisi in atto ormai da 

mesi al Comune dì Ancona 
sta sfuggendo di mano alla 
c o n t e n e n t e più grossa della 
Giunta di centro sinistra, 
quella che ha espresso anche 
il sindaco, appunto la Demo 
crazia Cristiana. Davanti al
l'esigenza di un profondo rias
setto politico, il sindaco Tri
fogli e l.i DC non riescono 
a faro altro che .-.postare le 
dato dello seduto del Consi 
gllo comunale dal 26. dato in 
cui era stato convocato. 
al 29. 

Sulla situazione politico -am
ministrativo di Ancona e gli 
ultuni suoi sviluppi, abbiamo 
chiesto il parere del compa
gno Massimo Macetti. capo
gruppo de! PCI in Consiglio 
comunale: 

u uà piassi, tutta ctoniocrl 
stianu, del continuo rinvio 
sembra che aDbia ancora 
trlonltito nella Giunta mimi 
naie di Ancona. Il Consiglio 
comunale è .stato ancor,i una 
volta rinviato, ed e la terza 
volta che ciò au-aiie in ni" 
no di quindici giorni. Dopo 
che da circa tre mesi è sta 
ta presentato una mozione pò 
litica dai compagni socialisti 
che dichiara finita l'esperien
za quattri partita e di centro-
sinistra e che da ™iud!/.i no.i 
certo confortevoli dell'operato 
della giunta: dopo che il Con
siglio comunale ha iniziato U 
discussione della mozione clic 
ha registrato al di là di ste
rili quanto scontate difese di 
ufficio. la sostanziale impos
sibilità della attuale coalizio
ne — per dichlaraz'one delle 
stesse forze politiche cne vi 
sono impegnate — a potè» 
proseguire nel governo della 
città, si cercano ancoro sot 
terlugl per sottrarsi ad un 
reale confronto politico. 

Il ricorso al continui rinvìi 
da parte del sindaco Trifogli e 
delia D.C. non è certo che 
Il tentativo di mascherare la 
profonda crisi in cui si dibat
te u partito di maggioranza 
relativa a cui è venuto meno 
aliene lo appoggio del P.K.i. 
e del P.S.D.I. che nella crisi 
apertasi si .-ono sino ad ora 
posti in modo mitononio. Vi 
e pervicace il tentativo di 
sottrarsi al problemi posti dal 
PSl e di elulere iti tutti i 
modi ad Ancona quell'ormal 
Inevltab'le confronto con le 
proposte del PCI che tendono 
ad allargare quel processo 

unitario di Intese politiche che 
è stato avvia'o nella Regio 
ne Marche, che e e resta l'u
nica concreta proposta politi
ca avanzato in Consiglio co
munale e nella città. 

Nel frattempo ni assisto 
al tentativo assurdo di un 
Sindaco e d! una Giunta che 
corcano di accreditarsi su un 
piano di efficienza rilancian
do interviste e «»me» tondo co
municati a ritmo quasi gior
naliero. 

Ma a! di là dell** Intervi
ste restano purtroppo spmpre 
più gravi ed irrisolti ì proble
mi di Ancona e lo responsa
bilità di chi ni governo della 
città non ha più nemmeno 
la sensibilità democratica di 
t rar re le conclusioni politiche 
che derivano dal non «ver più 
una maggioranza su cui ba
sarsi. ne la volontà «Li aoeet-
tare il confronto indispensabi
le per risolvere la crisi. 

Facciamo appallo al senso 
di responsabilità di tutte le 
forze politiche democratiche 
ed aliti!.iso'.-Jo pareli* M vada 
alla rapida, e por noi possi 
b le. soluzione della ors i ne! 
l'esclusivo interesse della cit
tà ». 

Organizzati dall'ARCI-UISP 

Corsi di nuoto a F a n o 

FANO — Palestra-piscina t Dini-Salvalai • 

FANO. 22 
Ha avuto conclusione nei giorni scorsi a 

Fano nella piscina « Dini. Salvala! » il corso 
per istruttori di nuoto organizzato dall'AR 
CI UISP di Pesaro con la collaborazione 
della Lega regionale nuoto dell'Emilia Ro 
magna. 

Il corso, che è articolato in 12 incontri 
serali presso il circolo ARCI «Art ig iana» 
di Fano e la palestra piscina, ha avuto lo 
scopo di soddisfare l'esigenza di personale 
qualificato creatasi con l 'entrata in fun-
zione degli otto complessi palestra piscina 
costruiti dall 'Amministrazione provinciale. 
Tali complessi, modernamente concepiti. 
rispondono a tutt i i requisiti di funzionali
tà tecnico didattco. 

Il corso è s ta to tenuto da validi esperti 
già dirigenti nazionali e regionali di leghe 
nuoto ' Ricuoci, responsabile regionale della 

lega nuoto Emilia Romagna. Miserocchi. 
direttore dei centri di formazione fisica del 
Comune di Rimini, P a n e Paganelli, istrut 
tori delle Leghe nuoto di Rimmi. nonché 
da un medico sportivo, il prof. Radovanl 
docente aU'ISKF di Urbino e medico spor
tivo della Federazione nazionale nuoto. 

Il corso e s ta to diretto dal segretario 
provinciale dell'ARCI. Umberto Polidori. 
che ha perseguito l'obiettivo della massima 
col la bora zione da par te degli istruttori che 
opereranno nei centri nuoto ARCI UISP 
per consentire una partecipazione di massa 
dei giovani allo sport inteso come servizio 
sociale. 

I 32 partecipanti hanno dimostra to se
rietà e interesse, concludendo il corso con 
proficui risultati. 

L'ARCI provinciale ha in programma per 
Il futuro l'effettuazione di un secondo corso. 

SENIGALLIA - Previsto un investimento di oltre 4 miliardi 

Costituito il Comitato di zona 
della Lega nazionale cooperative 

SENIGALLIA. 22 
S. e costituito a Senigallia 

il Comitato di zona della Le 
ga nazionale delle cooperati 
ve e mutue Fanno parte del 
Comitato i rappresentanti del 
le f - l t ^ c^o->era"VL-tiCne sia 
esistenti ne!'a va''.e del Misi 
e di quelle in fase di at tua 
zione. 

Il prosrramma di intervento 
del nuovo Comitato d: zo.ì.i 
prevede investimenti per ol
tre 4 miliardi. I punti qual, 
ficanli di questo programma 
sono costituiti dal piano zoo 
tecnico che prevede la reali? 
zaz.one di quat t ro stalle so 
ciali (Senigallia. Corinaldo. 
Monterado e Sarra de' C".n 
ti», e dal progetto elaborato 
dalla Cooperativa pescatori 
che riguarda la costruzione di 
un impianto frigorifero per la 
co-^irvazion ' co n . - * .j 

Un impegno particolare s i -
rà rivolto allo sviluppo dsll.a 
Cooperativa generale o s t r u 
zioni. na ta poco tempo fa a 
Senigallia. Inoltre e precisa 
in t e sone del Corn i t i . ) n:o 
cedere alla riorganizzazione 
delia rete distributiva trami
te l 'intervento delia Coopera
tiva dettaglianti di Fano e 

della Coop. Romagna Mar 
che. 

Oltre asrl: interventi di ca
ra t tere più squisitamente eco
nomico-produttivi il Comitato 
intende sviluppare un'iniziati
va nel settore culturale: per 
questo è prevista anche la 
nascita di Cooperative degli 
spettacoli. 

« T u t t e queste iniziative. 
nonché il patrimonio di qua 
dri . di idee e di progetti — 
ci dice i! compagno France
sco Schiarali. dell 'UNIPOL di 
Senigallia —. il movimento 
cooperativo vuole metterlo a 
disposizione degli Enti !o:a!i 
e dei sindacati dei lavoratori 
per realizzare un'unità di m-
f n " e d nroziamma c a l i 
ce di avviare un nuovo mo-

! dello di sviluppo». «Ed 6 
I proprio per questa raggiunta. 
i matur i tà — az_'iun<re Schia-
i roh — che il movimento coo-
! perativo organizzato, re t to dal 
J principi della mutualità e deJ-
• l'autogestione, si pone oggi 
j come interlocutore naturale di 
l tu t te quelle forze politiche. 

economiche sociali che si 
propongono di fare u i ; i re po
sit ivamente l'Italia dalla cri-
3 ». 

Ricorderemo, infine, che il 
Comitato ha avanzato ai sin 
da ta t i dei lavoratori, alle for
ze politiche del comprensorio 
della v i •> del M «a ieii Am
ministratori pubblici la pro
posta di un incontro per di
scutere i temi dello sviluppo 
economico della zona. 

CHIARAVALLE Casa del Pepalo 
SABATO 24 GENNAIO alle ore 21 

VEGLIONE DEL LISCIO 
con l'orchestra CARDUCCI 

Prenotazione tavoli - Tel. 94.8S.2f 
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